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LAPARTITAdi basket del 2
ottobre si farà. E anche la
kermesse aziendale

(ancora top secret) che ospiterà
Laura Pausini la sera prima. In
qualchemodo, si salverà capra
e cavoli. Al netto della
Pallacanestro 2.015 che non
potrà allenarsi sul suo campo
primadel debutto, resta un
altro problema. Gigantesco. Il
Comune contribuisce al
capitale della Fiera per circa il
30%: sono soldi pubblici;
foraggia un ente con il quale è
ai ferri corti almeno damaggio,
quando il campo fu off limits
per una vicenda terribilmente
simile a quella di questi giorni.
Ilmunicipio è l’azionista di
riferimento,ma la Fiera non gli
parla, non lo avvisa (Bagnara
sostiene il contrario,ma
insomma: erameglio una
parola in più che una inmeno).
Un errore?Un disguido?No, un
problemapolitico, con
l’aggravante della recidiva. E
preoccupa il futuro: sembra
una tautologia,ma il Palafiera
l’ha sempre gestito la Fiera. Se
in attesa del nuovo bando
questa lunga guerriglia elimina
la Fiera dalla successione a se
stessa, occorrerà rivolgersi ai
privati: sarebbe una svolta
epocale. Oppure più
semplicemente il Comune può
silurareBagnara e voltare
pagina. In tutti i casi, la
ricreazione deve finire.

ILCOMMENTO
di MARCO BILANCIONI

LARICREAZIONE
DEVEFINIRE
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IILL CCUUOORREE

Bertinoro eForlimpopoli

Ospitalità
e fumetti:
weekend
di eventi

Terradel Sole

Tutti a tavola
neiborghi
aspettando
il palio

Palafiera,Bagnaraaccusa il Comune
La Pausini sfratta il basket: versioni opposte. Il futuro dell’impianto è un rebus
BILANCIONI ·A pagina 2

Fertility dayCento donne in clinica nel 2015. L’assessore: «Vi dico perché non ho figli»

Villa Serena, voglia dimaternità:
cresce la fecondazione eterologa

Dal 2012 c’è un centro specializzato
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di MILENA MONTEFIORI

«NON entro nel merito degli
aspetti legati alla comunicazione,
ma posso dire che a livello di con-
tenuti questa campagna non parla
di salute, e in particolare di pro-
blemi legati all’infertilità, bensì
di famiglia. Che è un argomento
che non rientra negli ambiti del
ministero della Salute». E’ questo
il parere del dottor Andrea Bori-
ni,medico ginecologo responsabi-
le del centro di procreazione assi-
stita di Villa Serena, riguardo alla
campagna di comunicazione pro-
mossa dal Ministero della Salute
che lancia il Fertility Day del 22
settembre. Una campagna che
consiste di alcune cartoline con
frasi come ‘La bellezza non ha
età.La fertilità sì’, ‘Datti unamos-
sa!Non aspettare la cicogna’ e ‘La
fertilità è un bene comune’, che
ha suscitato l’indignazione di tan-
ti negli ultimi giorni.

«FACEVO parte del tavolo con-
vocato dal Ministero della Salute
per la pubblicazione del Pianona-
zionale fertilità – continua il dot-
tor Borini – e gli intenti iniziali
erano diversi da quelli della cam-
pagna. Dal tavolo era emerso che
c’è poca informazione, soprattut-

to tra i giovani, sui problemi lega-
ti alla sterilità e per questo si pen-
sava di intervenire nelle scuole
con interventi dimedici ed esper-
ti. D’altronde i ragazzi sanno tut-
to degli ittiti e dei sumerima nul-
la dell’ovulazione e degli stili di
vita che possono creare problemi
di infertilità come l’eccesso
nell’uso di alcol, fumo e sostanze
stupefacenti che porta a una dimi-
nuzione degli spermatozoi, l’obe-

sità che nella donna porta all’alte-
razione del ciclo, oltre a problemi
in gravidanza».

IL TAVOLO, dunque, si era
chiuso con queste conclusioni,
poi è uscita la campagna di comu-
nicazione del Fertility Day, che
sembra non considerare i proble-
mi di salute che si trovano ad af-
frontare molte coppie che cerca-
no di avere figli. Sono migliaia,

cento sono solo quelle trattate nel
2015 nel centro di Villa Serena,
un centro all’avanguardia nato
nel 2012, dove dal 2015 vengono
effettuati trattamenti di feconda-
zione eterologa (30%), ovvero in
cui il seme o l’ovulo provengono
da un soggetto esterno alla cop-
pia, oltre ai trattamenti di tipo
omologo (70%) con il semee l’ovu-
lo che appartengono alla coppia.
«Quest’anno – continua il dottor
Borini – i trattamenti di tipo ete-
rologo sono in aumento».Tra i pa-
zienti di cui si occupa l’equipe
coordinata dal dottor Borini, «ci
sono coppie che arrivano in ambu-
latorio con la donna che ha 47 o
48 anni, che si stupiscono del fat-
to che la gravidanza non arrivi
spontaneamente. In casi come
questi si hannopercentuali di gra-
vidanza bassissime, inferiori
all’1%, anche con la fecondazione
in vitro. Esistono però anche va-
rie patologie, che riguardano non
solo la donna: per alcune con un
piccolo intervento di biopsia sul
testicolo si riescono ad avere gra-
vidanze, per altre è più difficile».
Dunque è sbagliato generalizza-
re: cercare di avere figli non è sem-
pre facile, senza contare che in
questa società la stabilità economi-
ca si ottiene solo in età avanzata.

di SOFIA NARDI

«LA BELLEZZA non ha età, la fertilità
sì». «Genitori giovani, il modo migliore
per essere creativi». «La fertilità è un be-
ne comune». Sono solo alcuni degli slo-
gan promossi dalla campagna proposta
dal ministro della salute Beatrice Loren-
zin per incentivare le nascite. Una campa-
gna che culminerà il 22 settembre con il
cosiddetto ‘fertility day’: il giorno della
fertilità. Una campagna controversa, che
inevitabilmente ha suscitato molte pole-
miche. A sentirsi particolarmente toccati
sono stati proprio le protagoniste della
campagna: le donne.
Elisa Giovannetti, assessore alla cul-
tura e alle pari opportunità, lei come
si è sentita leggendo le cartolinepro-
mosse dallaministra Lorenzin?

«Offesa. Così tanto che, di getto, ho senti-
to il bisognodi prenderne le distanze pub-
blicamente su facebook, cosa che di solito
evito di fare».
Propriosu facebook leihascritto ‘Co-
medonna, comemilitante, comeam-
ministratrice sonoesterrefattae indi-
gnata’. Si è sentita toccata anche sul
piano personale?

«Come è successo a molte e molti. Ho 42
anni e purtroppo non ho avuto figli pro-
prio perché ho avuto a lungo lavori preca-
ri, e intanto il tempo passava. Comeme ci
sono tante donne, che si trovano, ad una

certa età, infertili per motivi lavorativi. E
così ce ne sono altre che fanno i conti con
problemi ancora diversi Mi sembra evi-
dente che la campagna offenda proprio
tutte queste donne».
Secondo lei, quindi, per incentivare
la natalità si dovrebbe puntare alle
garanzie sociali?

«Sì. In Italia facciamo i conti con il 47%
di disoccupazione femminile, senza con-
tare chi è costretto ad abbandonare l’im-
piego dopo aver avuto un figlio proprio

perché non riesce a conciliare la materni-
tà con il lavoro. Le donne prendono sti-
pendi inferiori ai loro colleghi uomini.
Cosa ne pensa la ministra Lorenzin?».
E cosa ne pensa lei?

«Io penso che questa campagna faccia pas-
sare il messaggio che le donne rimandino
la procreazione perché sono superficiali,
perché aspirano a grandi carriere, o per-
ché preferiscono fare lunghe vacanze, o
ancora perché non sono coraggiose. Non

è così che stanno le cose, la pretesa di una
donnadi avere un lavoro non è superficia-
le o pretenziosa: se non c’è lavoro non c’è
emancipazione».
Ha causato particolari polemiche la
locandinachecita ‘La fertilitàèunbe-
ne comune’, sullo sfondo di un rubi-
netto d’acqua.

«Questa è l’altra ragione per la quale mi
sento offesa: questa campagna è l’ennesi-
ma dimostrazione che viviamo in una so-
cietà ancoramaschilista, che vede il corpo
della donna come un mezzo per procrea-
re. Questa campagna ci disumanizza».
Il ‘fertility day’ è promosso dallo
schieramentopoliticoalqualeappar-
tiene. Si sente tradita?

«No: non vedo la ministra Lorenzin co-
me espressione del mio schieramento.
Inoltre molti esponenti politici del mio
partito hanno preso le distanze dall’inizia-
tiva proprio in queste ore, primo tra tutti
MarcoDiMaio.Mi aspetto, però, che que-
sta storia non finisca qui, che ci siano con-
seguenze forti e chiare».
Parla dimovimenti popolari?

«Politici e popolari. In Italia le donne so-
no il 52% della popolazione. Basterebbe
prenderne coscienza per capire che abbia-
mo la forza sufficiente per far sì che le co-
se cambino davvero».

“Ho fatto parte del gruppodi esperti che ha lavorato
alla campagna: doveva
concentrarsi sulla salute,
si è finiti a parlare di altro

ILFERTILITYDAY C’ÈCHI CHIEDEAIUTO
AIMEDICI INETÀAVANZATA
«PROBABILITÀSOTTOL’1%»

DAL2012L’OSPEDALE
PRIVATOTRATTAQUESTI CASI
CON STAFF ALL’AVANGUARDIA

FINOA48ANNI CENTRO SPECIALIZZATO

FECONDAZIONEASSISTITADATODEL 2015: VENGONO INCLINICAANCHEDA FUORI REGIONE

Villa Serena, cento coppie cercano un figlio
Mentre infuriano le polemiche su famiglia e gravidanza, cresce il ricorso all’eterologa

LATESTIMONIANZAOGGI ELISAGIOVANNETTI È ASSESSORE: «MI SENTOOFFESADALMINISTRO LORENZIN»

«Ho42anni, eroprecaria: hoperso ilmomento»

CULTURA Elisa Giovannetti: «Comememolte donne sono infertili per motivi lavorativi»

ANDREABORINI,
GINECOLOGO


